
 
Delib. n.  203 - 22.12.2015  
 
 
 
OGGETTO:  Regolamento per l’erogazione di provviden ze ed 

aiuti economici a sostegno del reddito. 
 
 

La Giunta comunale propone al Consiglio 
l’adozione della sotto riportata deliberazione. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
 
 

Premesso: 

-  che con deliberazione C.C. n. 101 del 30.5.2012 è s tato 
approvato il Piano delle Politiche per la famiglia e 
del welfare comunitario, contenente i principi e cr ite-
ri generali per la disciplina dei servizi socio ass i-
stenziali e per la pianificazione delle politiche a  fa-
vore della famiglia, nella quale si disponevano, tr a 
l’altro, gli indirizzi generali per l’assegnazione dei 
contributi economici ad integrazione del reddito o so-
stegno temporaneo alla mancanza di reddito, per il sod-
disfacimento dei bisogni primari delle persone e de lle 
famiglie;  

− che con successiva deliberazione della Giunta Comun ale 
n. 519/71685 P.G. del 5.9.2012 veniva approvata la nuo-
va disciplina per l’erogazione di contributi econom ici 
a sostegno del reddito di persone e famiglie in con di-
zioni di fragilità; 

 
Considerato che con DPCM n. 159 del 5.12.2013: 

− veniva emanato il nuovo regolamento concernente la re-
visione delle modalità di determinazione e i campi di 
applicazione dell'Indicatore della situazione econo mica 
equivalente (ISEE) 

− venivano definite le prestazioni sociali agevolate,  de-
finite come prestazioni sociali non destinate alla ge-
neralità dei soggetti, ma limitate a coloro che si tro-
vano in particolari situazioni economiche; 

− si demandava agli enti che disciplinano l’erogazion e 
delle prestazioni sociali agevolate l’emanazione de gli 
atti normativi necessari all’erogazione delle nuove  
prestazioni in conformità con le disposizioni del d e-
creto, nel rispetto degli equilibri di bilancio pro -
grammati; 



 
Ritenuto quindi, in attesa dell’emanazione di un 

nuovo regolamento per l’erogazione degli interventi  e dei 
servizi alla persona, di approvare il regolamento p er 
l’erogazione di provvidenze ed aiuti economici a so stegno 
del reddito, disapplicando la disciplina di indiriz zo di 
cui alla deliberazione C.C. n. 101 del 30.5.2012 pe r la 
parte relativa agli interventi economici, e le succ essive 
disposizioni attuative di cui alla deliberazione G. C. n. 
519/71685 P.G. del 5.9.2012;  

 
Visto il verbale della consultazione del 23 no-

vembre 2015, in atti, ai sensi della L. 328/2000 ch e 
all’art. 6 comma 3/d prevede l’effettuazione di for me di 
consultazione dei soggetti pubblici nonché, in qual ità di 
soggetti attivi nella progettazione e nella realizz azione 
concertata degli interventi, di organismi non lucra tivi di 
utilità sociale, organismi della cooperazione, orga nizza-
zioni di volontariato, associazioni ed enti di prom ozione 
sociale, fondazioni, enti di patronato e altri sogg etti 
privati, organizzazioni sindacali, associazioni soc iali e 
di tutela degli utenti, per valutare la qualità e 
l’efficacia dei servizi e formulare proposte ai fin i della 
predisposizione dei programmi di intervento dei ser vizi so-
ciali;  

 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regola-

rità tecnica espressi in data 27.11.2015 dal Respon sabile 
del Settore Servizi Sociali per la persona, la fami glia e 
la comunità e dal Responsabile del Settore Amminist rativo e 
Affari Generali e dato atto che il presente provved imento 
non necessità del parere di regolarità contabile ai  sensi 
dell'art. 49 del Testo Unico citato; 
 
  Dato atto che la commissione consiliare “servizi 
alla persona e sanità” ha espresso in data 18.12.20 15 pare-
re favorevole in merito al presente provvedimento; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a)  di approvare il regolamento per l’erogazione di pro vvi-

denze ed aiuti economici a sostegno del reddito, di  cui 
al documento allegato sub a) che forma parte integr ante 
del presente provvedimento; 

 
b)  di dare atto che i principi e i criteri di cui al p re-

sente provvedimento comportano la disapplicazione d ella 
disciplina di indirizzo di cui alla deliberazione C .C. 
n. 101 del 30.5.2012 per la parte relativa agli int er-



venti economici, e le successive disposizioni attua tive 
di cui alla deliberazione G.C. n. 519/71685 P.G. de l 
5.9.2012; 

 
c)  di dichiarare il presente provvedimento immediatame nte 

eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del tes to 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti local i 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

La discussione è riportata nella seconda parte 
del verbale al n. 203. 

 
All’inizio della discussione sono presenti 29 

membri (Albini, Benzoni, Boifava, Braghini, Cantoni , Capra, 
Ferrari L., Ferrari M., Foresti, Franceschini, Gagl ia, Gal-
lizioli, Gritti, Maione, Margaroli, Martinuz, Onofr i, Pa-
renza, Parmigiani, Paroli, Patitucci, Pozzi, Puccio , Sando-
nà, Sidari, Venturi, Vilardi, il Sindaco Del Bono e d il 
Presidente Ungari). 

 
Apertasi la discussione, dopo una presentazione 

del provvedimento da parte dell’assessore Scalvini si hanno 
gli interventi dei consiglieri Foresti, Maione, Bra ghini, 
Gallizioli, Gritti, Margaroli, del Presidente Ungar i, dei 
consiglieri Albini, Puccio, Sandonà e la replica fi nale 
dell’assessore Scalvini. Durante la discussione ent ra in 
aula il consigliere Peroni (presenti 30 membri). 

 
Interviene il consigliere Gallizioli sull’ordine 

dei lavori. Si hanno gli interventi del Segretario generale 
per parere, del presidente del consiglio e dei cons iglieri 
Maione sull’ordine dei lavori, Paroli e Parmigiani.  

 
Indi il Presidente del Consiglio comunale mette 

in votazione, con sistema di rilevazione elettronic a pale-
se, la richiesta del consigliere Maione che viene r espinta 
con 7 voti favorevoli (Ferrari M., Gallizioli, Maio ne, Mar-
garoli, Paroli, Puccio, Sidari), 18 voti contrari e d un 
astenuto (Onofri). Si dà atto: 
- che, pur presente, non ha preso parte alla votazi one il 

Presidente Ungari; 
- che non hanno partecipato alla votazione perchè t empo-

raneamente assenti dall’aula i consiglieri Peroni, Vi-
lardi ed il Sindaco Del Bono. 

 
Indi il Presidente del Consiglio mette in votazione , uno 
dopo l’altro i sotto riportati emendamenti. 
 
EMENDAMENTI PRESENTATI DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD- - 
LEGA LOMBARDA 



 
Su entrambe gli emendamenti presentati il Responsab ile del 
Settore Servizi Sociali per la persona, la famiglia  e la 
comunità esprime parere negativo di regolarità tecn ica in 
quanto in contrasto con la sentenza della Corte Cos tituzio-
nale n. 222 del 2013 – nessuna disposizione regolam entare 
può subordinare l’accesso alle prestazioni sociali al pos-
sesso della residenza da un periodo di tempo minimo  e pre-
determinato. 
 
Emendamento n. 1 
Nel regolamento all’art. 3 – Destinatari  si propone di modifica-
re l’articolo come segue: “Possono beneficiare dell e provvidenze 
e degli aiuti economici i residenti da almeno 5 anni continuati-
vi  che si trovino nelle condizioni ....” 
 
Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno 
gli interventi dei consiglieri Gallizioli, Maione, Ferrari 
M., Gritti, Parmigiani, Onofri. 
 
Detto emendamento, messo in votazione con il sistem a di ri-
levazione elettronica palese, viene respinto con 7 voti fa-
vorevoli (Ferrari M., Gallizioli, Maione, Margaroli , Puc-
cio, Sidari, Vilardi), 20 voti contrari ed un asten uto 
(Onofri). Si dà atto che non hanno preso parte alla  vota-
zione perchè temporaneamente assenti dall’aula i co nsiglie-
ri Paroli e Peroni. 
 
 
Emendamento n. 2 
Nel regolamento all’art. 3 – Destinatari  si propone di modifica-
re l’articolo come segue: “Possono beneficia re del le provviden-
ze e degli aiuti economici i residenti da almeno 5 anni  che si 
trovino nelle condizioni .....” 
 
Prima della messa in votazione dell’emendamento si hanno 
l’intervento dell’Assessore Scalvini e la dichiaraz ione di 
voto dei consiglieri Gallizioli, Maione, Ferrari M. . 
 
Detto emendamento, messo in votazione con il sistem a di ri-
levazione elettronica palese, viene respinto con 8 voti fa-
vorevoli (Ferrari M., Gallizioli, Maione, Margaroli , Paro-
li, Puccio, Sidari, Vilardi), 20 voti contrari ed u n aste-
nuto (Onofri). Si dà atto che non ha preso parte al la vota-
zione perchè temporaneamente assente dall’aula il c onsi-
gliere Peroni. 
 
Si hanno infine le dichiarazioni di voto sulla deli berazio-
ne da parte dei consiglieri Onofri, Albini, Gallizi oli, 
Gritti, Ferrari M., Maione e Capra.  
Durante la discussione entra in aula il consigliere  Tacconi 
(presenti 31 membri). 



 
  Indi il Presidente del Consiglio comunale mette 
in votazione, con sistema di rilevazione elettronic a pale-
se, la proposta di cui sopra, che viene approvata c on il 
seguente esito: 
Presenti alla votazione n. 28  
Voti favorevoli n. 19  
Voti contrari n.   6 (Gallizioli, Maione, Margaroli, Paroli, Tacconi, Vi-

lardi) 
Astenuti n.   3 (Ferrari M., Puccio, Sidari) 
 
Si dà atto che non hanno partecipato alla votazione , perchè 
temporaneamente assenti dall’aula i consiglieri Can toni, 
Peroni ed il Sindaco Del Bono. 
 
  Pertanto il Presidente proclama il risultato del-
la votazione ed il Consiglio comunale 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a) di approvare il regolamento per l’erogazione di provvi-

denze ed aiuti economici a sostegno del reddito, di  cui 
al documento allegato sub a) che forma parte integr ante 
del presente provvedimento; 

 
b) di dare atto che i principi e i criteri di cui a l pre-

sente provvedimento comportano la disapplicazione d ella 
disciplina di indirizzo di cui alla deliberazione C .C. 
n. 101 del 30.5.2012 per la parte relativa agli int er-
venti economici, e le successive disposizioni attua tive 
di cui alla deliberazione G.C. n. 519/71685 P.G. de l 
5.9.2012. 

 
 
  Il Presidente del Consiglio mette poi in votazio-
ne, con il sistema di rilevazione elettronica pales e, la 
proposta di dichiarare il provvedimento di cui sopr a imme-
diatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma  4, del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  locali 
approvato con D.Lgs. 267/2000. 
 
  Il Consiglio approva con 22 voti favorevoli e 6 
voti contrari (Gallizioli, Maione, Margaroli, Parol i, Tac-
coni, Vilardi). Si dà atto che non hanno preso part e alla 
votazione, perchè temporaneamente assenti dall’aula , i con-
siglieri Cantoni, Peroni ed il Sindaco Del Bono. 
 
  Indi il Presidente del Consiglio ne proclama 
l’esito. 



 
 
 
 



 

ALLEGATO A) ALLA DELIBERAZIONE DI C.C. DEL 

COMUNE DI BRESCIA IN DATA 22.12.2015 
N. 203 

 

 

 

Comune di Brescia 

Area Sociale: Persona, Famiglia, Comunità e Inclusi one Sociale 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO  PER L’EROGAZIONE 
DI PROVVIDENZE E AIUTI ECONOMICI 

A SOSTEGNO DEL REDDITO 
 



 

Art. 1 - Definizioni 
Ai fini della presente disciplina valgono le seguenti definizioni: 

1) Provvidenze ed aiuti economici: forma di integrazione al reddito o di so-
stegno temporaneo alla mancanza di reddito o di riconoscimento per at-
tività di utilità sociale 

2) ISEE: indicatore della situazione economica equivalente, così come pre-
visto dal DPCM 159/2013 

3) Aiuto economico continuativo: aiuto economico rivolto a persone sole o 
nuclei familiari residenti in cui tutti i componenti non siano in grado di so-
stenere un’attività lavorativa e siano privi delle risorse economiche suffi-
cienti a garantire il soddisfacimento dei bisogni primari, che può essere 
erogato per un periodo massimo di dodici mesi ed è corrisposto di norma 
mensilmente 

4) Aiuto economico temporaneo: aiuto economico che può essere erogato, 
sussistendone le condizioni,  nell’ambito di un progetto di assistenza a 
sostegno di fragilità personali e familiari, finalizzato al contenimento 
dell’emarginazione e orientato al recupero della piena autonomia eco-
nomica della persona e della famiglia, e che prevede obiettivi raggiungi-
bili nel breve periodo, facendo leva sulle potenzialità di tutti i componenti 
il nucleo familiare che siano in grado di sostenere un’attività lavorativa ad 
integrazione anche parziale del reddito familiare esistente 

5) Voucher per impegno sociale: corrispettivo erogato tramite voucher INPS 
o altra forma similare, a seguito di prestazione di attività sociale 

6) Aiuto economico ad integrazione del canone di locazione (buono affitto 
oneroso): aiuto economico a favore di persone e nuclei famigliari ad ele-
vata fragilità in carico al servizio sociale a fronte di una spesa di locazio-
ne non sostenibile dal reddito familiare. 

7) aiuto economico straordinario: aiuto economico  a favore di persone o 
nuclei familiari con reddito insufficiente per far fronte a necessità di carat-
tere eccezionale e indifferibile, a soddisfacimento di bisogni primari. 

8) Aiuto economico con impegno alla restituzione: aiuto economico  a favo-
re di persone  o nuclei familiari in condizioni di bisogno economico accer-
tate per esigenze straordinarie connesse al soddisfacimento dei bisogni 
primari, determinato in rapporto alla condizione di bisogno, alle spese da 
sostenere e alle capacità effettive di restituzione del nucleo familiare.  

9) Progetto di inclusione sociale e finanziaria (microcredito): progetto desti-
nato a persone fisiche che si trovino in condizioni di particolare vulnerabi-
lità economica o sociale, con erogazione di prestito ed obbligo di restitu-
zione, mediante progetto personalizzato. 

 
 

Articolo 2 – Oggetto  
La presente disciplina definisce i criteri di accesso, di gestione e di erogazione 
delle provvidenze e degli aiuti economici che, nei limiti delle risorse di bilancio 
annualmente disponibili, il Comune può erogare al fine di prevenire, ridurre o 
superare lo stato di bisogno economico – finanziario in cui persone singole o 
nuclei familiari possono trovarsi a causa di insufficienza del reddito e/o di man-
canza di altre risorse economiche alternative.  
Le provvidenze e gli aiuti economici di cui alla presente disciplina sono da in-
tendersi esclusivamente quale forma di integrazione al reddito o di sostegno 



 

temporaneo alla mancanza di reddito o di riconoscimento per attività di utilità 
sociale. 
Secondo il principio di sussidiarietà,  gli interventi previsti dalla presente disci-
plina vanno ad integrare il più articolato sistema di provvidenze economiche 
erogate da altri soggetti pubblici o privati che, a vario titolo, supportano i nuclei 
familiari o i singoli.  
Valutazione dello stato di bisogno  
Si considerano in stato di bisogno economico coloro che si trovano nella  condi-
zione  di insufficienza del reddito familiare per il soddisfacimento dei bisogni 
primari di tutti i membri del nucleo familiare, in mancanza accertata di persone 
all’interno del nucleo medesimo o della rete familiare che vi provvedano. 
Indicatore dello stato di bisogno è l’incapacità di provvedere al soddisfacimento  
delle necessità alimentari, di abbigliamento e di abitazione in rapporto al nume-
ro, all’età e alle condizioni di salute dei componenti il nucleo stesso e alla di-
sponibilità delle fonti essenziali per il proprio sostentamento (energia elettrica, 
acqua e gas per riscaldamento e cucina).  
In relazione ai minori  si considera bisogno primario anche la frequenza scola-
stica obbligatoria. 
Modalità di erogazione dei contributi 
Le modalità di erogazione degli aiuti economici potranno comprendere sia ero-
gazioni in denaro, sia erogazioni di buoni spendibili in negozi convenzionati (tic-
ket service), sia altre provvidenze economiche (esenzioni, riduzioni, abbuono di 
morosità, ecc.) a fronte, quando possibile, di attività di utilità sociale da parte dei 
soggetti interessati, anche nella forma di “voucher per impegno sociale” erogato 
in accordo con enti non profit accreditati ad integrazione od in sostituzione del 
contributo economico. 

 
 
Articolo 3 – Destinatari 

Possono beneficiare delle provvidenze e degli aiuti economici i residenti  che si 
trovino nelle condizioni sopra indicate  e che non dispongano delle risorse suffi-
cienti a sostenere le primarie necessità personali e familiari. 
I cittadini stranieri residenti devono essere in possesso di carta di soggiorno o di 
permesso di soggiorno in corso di validità o con documento attestante la regola-
re presentazione di richiesta di rinnovo. 
Per le persone temporaneamente presenti, il Comune può attivare interventi atti 
a fronteggiare le situazioni di bisogno emergenziale a  favore delle persone 
medesime, comunicandolo tempestivamente ai Comuni di rispettiva residenza e 
richiedendo loro l’assunzione del caso e degli oneri di assistenza corrisponden-
ti, riservandosi di promuovere azione di rivalsa per il recupero dei costi sostenu-
ti. 
 
 
Articolo 4 - Finalità 
La finalità delle provvidenze e degli aiuti economici di cui alla presente discipli-
na è di consentire a persone singole e famiglie di poter disporre di risorse finan-
ziarie che li aiutino a superare lo stato di bisogno temporaneo e ne facilitino una 
maggiore integrazione sociale, evitando il cronicizzarsi della condizione di po-
vertà o di difficoltà economica temporanea. 



 

Nei casi in cui l’intervento sia previsto nell’ambito di un progetto individualizzato 
di assistenza, esso dovrà essere orientato al recupero dell’autosufficienza dei 
destinatari, promuovendone le risorse e le capacità personali, in una prospettiva 
di autonomia economica e di mantenimento delle condizioni di integrazione so-
ciale. 
 
 
Articolo 5 - Condizioni generali di accesso 
Costituiscono condizioni  generali di accesso agli aiuti economici e agli interven-
ti di sostegno di cui alla presente disciplina: 

1. ISEE, in corso di validità, inferiore o uguale ad €. 4.000,00, aggiornato 
annualmente sulla base dell’indice I.S.T.A.T.; 

2. per i nuclei familiari residenti in abitazione di proprietà, valore ai fini 
I.M.U. della abitazione di residenza inferiore ad €. 60.000,00; 

3. patrimonio mobiliare, come definito ai fini ISEE, inferiore ad €. 3.000,00; 
4. valore dell'indicatore della situazione patrimoniale, come definito ai fini 

ISEE, inferiore a euro 8.000; 
5. nel caso di godimento da parte di componenti il Nucleo Familiare, al 

momento della presentazione della richiesta, di altri trattamenti economi-
ci, anche fiscalmente esenti, di natura previdenziale, indennitaria e assi-
stenziale, a qualunque titolo concessi dallo Stato o da altre pubbliche 
amministrazioni a componenti il Nucleo Familiare, il valore complessivo 
per il Nucleo Familiare dei medesimi trattamenti deve essere  inferiore ad 
€.  500 mensili; 

6. nessun componente il Nucleo Familiare deve essere in possesso di au-
toveicoli immatricolati nei 12 mesi antecedenti la richiesta, ovvero in pos-
sesso di autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 cc, nonché motoveico-
li di cilindrata superiore a 250 cc, immatricolati nei tre anni antecedenti; 

7. non titolarità né disponibilità maggioritaria di beni registrabili (articolo 
2683 del Codice Civile) in numero complessivamente superiore all’unità; 

8. non essere intestatario di più di una utenza elettrica domestica; 
9. non essere intestatario di utenze elettriche non domestiche;  
10. non essere intestatario di più di una utenza del gas; 
11. iscrizione aggiornata alle liste di collocamento ed alle agenzie interinali 

per il lavoro, qualora ricorra la possibilità da parte dei componenti il nu-
cleo familiare; 

12. la valutazione del servizio sociale competente che accerta lo stato di bi-
sogno ed il rischio di emarginazione  sociale.  

Ai fini della ammissione al beneficio, saranno altresì considerati, nella relazione 
del Servizio Sociale, eventuali rapporti conflittuali con l’Ente e/o comportamenti 
aggressivi nei confronti degli operatori ovvero eventuali danni o occupazioni 
abusivamente di beni mobili e immobili del patrimonio pubblico.  
 
 
Articolo 6 - Modalità di valutazione della situazio ne economica 
La situazione economica è valutata sulla base di idonea documentazione speci-
ficamente individuata  nelle disposizioni attuative di cui al successivo art.16, in 
quanto utile a comprovare l’effettiva ed attuale condizione personale e familiare.   
La situazione economica è in ogni caso valutata con riferimento alle entrate a 
qualsiasi titolo percepite ed alle provvidenze fruite (agevolazioni e/o esenzioni) 



 

dal nucleo familiare al momento della presentazione della domanda di contribu-
to, tenuto conto delle dichiarazioni  e della documentazione presentata. 
Gli aiuti  economici si intendono assegnati al nucleo familiare anagrafico;  le 
eventuali istanze prodotte dal singolo componente verranno ricondotte nella va-
lutazione della situazione economica familiare. 
Nel caso in cui venga accertata una situazione economica e patrimoniale diffe-
rente da quella dichiarata, il contributo, eventualmente già riconosciuto, è so-
speso con effetto immediato, fatto salvo l’esercizio dell’azione di rivalsa nei con-
fronti del beneficiario. 
Ai fini dell’ammissione ai contributi  economici sono preliminarmente considerati 
eventuali altri benefici di cui il soggetto o la famiglia hanno diritto sulla base del-
la normativa nazionale o regionale o messi a disposizione da soggetti privati 
con finalità sociali. 
In tal caso il servizio sociale assisterà il richiedente nella presentazione delle 
eventuali domande agli enti competenti.  
Qualora il richiedente  presenti morosità pregresse nei confronti del Comune e 
delle aziende erogatrici di beni servizi e forniture partecipate dal Comune,  pri-
ma dell’erogazione dei contributi sono  concordate con gli uffici competenti 
tempi e  modalità di rientro, ivi compreso il coinvolgimento delle persone inte-
ressate e dei componenti il suo nucleo in attività a rilevanza sociale a favore del 
Comune e di associazioni ed organizzazioni di volontariato. 
Nucleo familiare convivente  
Concorrono alla formazione della situazione economica le entrate di tutti i com-
ponenti la famiglia anagrafica, oltre che di ogni altro convivente con vincoli di 
parentela o affinità, fatto salvo il coinvolgimento della rete familiare e parentale 
delle persone non conviventi, per il loro eventuale possibile sostegno. 
Nella valutazione della situazione economica del richiedente si terrà conto della 
sua eventuale convivenza continuativa con terze persone, anche se non for-
malmente inserite nel nucleo anagrafico.  
 
 
Articolo 7 - Modalità di quantificazione degli aiut i economici 
La quantificazione dei contributi  viene definita in relazione alla condizione eco-
nomica familiare rilevata nel rispetto dei limiti stabiliti per ciascuna tipologia di 
aiuto. 
Coinvolgimento della rete familiare e parentale 
Il Comune interviene con propri contributi economici solo dopo aver accertato 
l’assenza di una rete familiare in grado di sostenere il possibile beneficiario.  
Fermo restando gli obblighi previsti dalla legge, la quantificazione degli inter-
venti verrà posta in relazione anche alla capacità di aiuto ed alle risorse proprie 
della rete parentale. 
 
 
Articolo 8 - Aiuto Economico Continuativo 
Il Comune interviene con un aiuto economico rivolto a persone sole o nuclei 
familiari residenti in cui tutti i componenti non siano in grado di sostenere 
un’attività lavorativa e siano privi delle risorse economiche sufficienti a garantire 
il soddisfacimento dei bisogni primari come definiti dal precedente art. 1 e che si 
trovino in una delle seguenti condizioni, fatte salve le condizioni generali di ac-
cesso di cui sopra :  



 

• un’età di norma pari o superiore ai 65 anni;  
• invalidità superiore al 74%; 
• stato di salute psicofisico invalidante idoneamente certificato. 

L’aiuto economico continuativo può essere erogato per un periodo massimo di 
dodici mesi ed è corrisposto di norma mensilmente, sulla base dei seguenti 
massimali, tenuto conto delle singole progettualità: 
 
 

Massimali  
FASCE  I.S.E.E. AIUTO ECONOMICO  MENSILE 
Da 0,00 a 1.000,00 300,00 
Da 1.000,01 a 2.000,00 250,00 
Da 2.000,01 a 3.000,00 200,00 
Da 3.000,01 a 4.000,00 150,00 

 
In ogni caso gli aiuti economici non potranno concorrere al superamento della 
soglia di accesso sopra indicata. 
A seguito di rivalutazione delle condizioni che lo hanno reso necessario il con-
tributo può essere confermato per ulteriori periodi non superiori a dodici mesi 
ciascuno.  
L’aiuto economico continuativo non è cumulabile con gli aiuti economici di cui 
agli articoli 9 e 10. 
 
 
Articolo 9 - Aiuto Economico Temporaneo a sostegno di progetti occupa-
zionali 
L’aiuto economico temporaneo può essere erogato, sussistendone le condizio-
ni,  nell’ambito di un progetto di assistenza a sostegno di fragilità personali e 
familiari e finalizzato al contenimento dell’emarginazione e orientato al recupero 
della piena autonomia economica della persona e della famiglia. 
Tale progetto dovrà prevedere obiettivi raggiungibili nel breve periodo, facendo 
leva sulle potenzialità di tutti i componenti il nucleo familiare che siano in grado 
di sostenere un’attività lavorativa ad integrazione anche parziale del reddito fa-
miliare esistente.  
Tra le attività progettuali potranno essere proposti percorsi occupazionali in atti-
vità socialmente utili a favore del Comune, di enti non profit convenzionati con il 
Comune, a seguito di specifico “patto sociale”.  
L’attività di impegno sociale può prevedere, secondo le situazioni e le caratteri-
stiche del progetto individuale: 

• un impegno allo svolgimento di attività socialmente utili nell’ambito delle 
associazioni e delle organizzazioni di volontariato, inserite in apposito 
elenco comunale,  a fronte della erogazione di contributi economici o a 
sostegno di spese da parte del Comune, senza richiesta di restituzione; 

• in alternativa alla erogazione di contributi od alla assunzione di spese 
economiche, l’assegnazione di un “voucher per impegno sociale” di im-
porto analogo da utilizzare per la predisposizione, da parte degli enti ac-
creditati, del progetto attuativo dello stesso presso realtà del Terzo Setto-
re non profit, inserite in apposito elenco; 



 

• una integrazione alla erogazione di contributi od alla assunzione di spese 
economiche, assegnando un “voucher per impegno sociale” di importo 
da definire e da utilizzare per la predisposizione, da parte degli enti ac-
creditati, del progetto attuativo dello stesso presso realtà del Terzo Setto-
re  non profit, inserite in apposito elenco. 

 
La mancata accettazione del progetto occupazionale, qualora il beneficiario sia 
nella condizione di poterlo svolgere, comporterà la non ammissione all’aiuto 
economico. 
Nei progetti occupazionali sono previste verifiche periodiche sullo stato di attua-
zione degli impegni assunti dal beneficiario dell’aiuto economico il cui manteni-
mento, nel limite massimo stabilito, sarà subordinato alla valutazione positiva 
del medesimo progetto.  
In caso di mancato rispetto di quanto previsto nel progetto e nel contratto socia-
le, il Servizio Sociale provvede alla sua ridefinizione ovvero alla sua interruzione 
nel caso di indisponibilità delle persone interessate, nonché alla eventuale ri-
chiesta di restituzione del contributo già percepito. 
Le condizioni di accesso, l’ammontare del contributo e le modalità di erogazione 
saranno previste da specifici criteri ovvero dal singolo progetto occupazionale.  
Con specifico atto di Giunta Comunale saranno definiti i criteri e le modalità di 
attivazione dello strumento del “voucher per impegno sociale”.  
L’aiuto economico temporaneo a sostegno di progetti occupazionali non è cu-
mulabile con gli aiuti economici continuativi e straordinari. 
 
 
Articolo 10   - Aiuto Economico Straordinario 
Il Comune interviene con aiuti economici straordinari a favore di persone o nu-
clei familiari con reddito insufficiente per far fronte a necessità di carattere ec-
cezionale e indifferibile a soddisfacimento di bisogni primari. 
L’aiuto economico straordinario può essere corrisposto in una o più soluzioni e 
non può superare la somma annua a famiglia di  1.000,00 euro  
Sono di norma ammesse a contributo, nei limiti sopra indicati, le spese neces-
sarie al pagamento di: 

1. fatture per la fornitura di luce, acqua e gas di importo elevato, a seguito 
di sollecito al pagamento da parte dell’ente gestore, con il contestuale 
impegno del beneficiario a chiedere la rateizzazione degli importi ancora 
dovuti, subordinatamente alla verifica di adeguatezza della spesa in rap-
porto alla composizione del nucleo familiare; 

2. canoni di locazione e di spese condominiali (anche in collaborazione con 
altri Settori del Comune, con altri Enti e istituzioni ); 

3. depositi cauzionali per la locazione di immobili, con versamento sia a 
nome del beneficiario sia a nome del Comune, con deroga sull’importo 
previsto, in base al contratto di locazione; 

4. spese sanitarie necessarie e certificate da prescrizione medica; 
5. spese per l’acquisto di generi alimentari; 
6. spese scolastiche; 
7. spese per rimpatri assistiti. 

Possono essere altresì ammesse a contributo eventuali altre spese che corri-
spondano alle finalità sopra indicate.  



 

Le spese relative ai bisogni straordinari sopra indicati devono essere debita-
mente documentate. 
La somma di denaro può essere erogata direttamente alla persona o all’ente 
che vanta il credito, ovvero al fornitore del bene o del servizio. 
L'aiuto economico straordinario non è cumulabile con gli aiuti economici di cui 
agli artt. 8 e 9.. 
 
 
Articolo 11 Intervento di sostegno alle famiglie ad  integrazione del canone 
di locazione (buono affitto oneroso) 
Il Comune attiva aiuti economici a favore di persone e nuclei famigliari ad eleva-
ta fragilità in carico al servizio sociale a fronte di una spesa di locazione non so-
stenibile dal reddito familiare. 
Il contributo può essere erogato per un periodo massimo di dodici mesi nella 
misura massima di €. 3.500,00 annui. Rimane in ogni caso a carico del richie-
dente un importo pari ad almeno il  40% del canone di locazione previsto dal 
contratto, salvo situazioni di grave emarginazione sociale. 
Sono potenziali destinatari di tali contributi: 

- nuclei familiari mono genitoriali con figli minori; 
- persone singole o famiglie con adulti inoccupabili per invalidità o malat-

tia; 
- persone singole senza reti familiari in condizioni di lavoro precario; 
- persone anziane sole o in coppia senza reti familiari in gravi difficoltà per 

il pagamento del canone di locazione. 
 

In ogni caso l’accesso al contributo è subordinato alla avvenuta istanza di as-
segnazione di alloggio ERP e/o al fatto che non sia avvenuta rinuncia di  allog-
gio messo a disposizione dal Comune/ERP. 

 
 

Articolo 12 - Aiuto economico con impegno alla rest ituzione 
Il Comune  può concedere contributi con impegno alla restituzione a favore di 
persone  o nuclei familiari in condizioni di bisogno economico accertate per esi-
genze straordinarie connesse al soddisfacimento dei bisogni primari.  
L’importo dell’aiuto economico è determinato in rapporto alla condizione di bi-
sogno e alle spese da sostenere e alle capacità effettive di restituzione del nu-
cleo familiare.  
Possono essere ammessi al contributo le persone o n uclei familiari che 
presentano i seguenti requisiti: 

1. iscrizione all’anagrafe della popolazione residente; 
2. valutazione del servizio sociale referente in cui si attesta lo stato di biso-

gno e la insufficienza delle risorse economiche disponibili per sostenere 
le spese relative al soddisfacimento dei bisogni primari e le spese straor-
dinarie e impreviste per il mantenimento o il recupero dello stato di salute 
del beneficiario o di un componente il nucleo familiare o per il manteni-
mento della condizione di autonomia personale e familiare; 

3. avere un rapporto rata-reddito sostenibile dalla famiglia considerati gli 
eventuali prestiti e altre spese fisse già riconducibili al nucleo familiare; 

4. non avere a proprio carico protesti di prestiti precedentemente concessi; 



 

5. essere assegnatario di erogazioni pensionistiche, assistenziali, previden-
ziali o economiche in genere; 

6. sottoscrizione di una dichiarazione di riconoscimento di debito con impe-
gno alla restituzione. 

Nell’atto di ammissione vengono stabilite le modalità ed i tempi di restituzione 
direttamente dal beneficiario o da parte dell’ente erogatore degli emolumenti di 
cui al citato punto 5, previa autorizzazione ad agire in tal senso da parte del be-
neficiario e mediante delega alla riscossione a favore del Comune nei casi pos-
sibili.  

 
 
Articolo 13 – Progetti di microcredito 
Il Comune può attivare progetti di inclusione sociale e finanziaria (microcredito) 
destinati a persone fisiche che si trovino in una delle seguenti condizioni di par-
ticolare vulnerabilità economica o sociale:  
a) stato di disoccupazione; 
b) sospensione o riduzione dell'orario di lavoro per cause non dipendenti dalla 

propria volontà; 
c) sopraggiungere di condizioni di non autosufficienza propria o di un compo-
nente il nucleo familiare; 
d) significativa contrazione del reddito o aumento delle spese non derogabili per 
il nucleo familiare. 
I progetti  di microcredito sono destinati all'acquisto di beni o servizi necessari al 
soddisfacimento di bisogni primari del soggetto finanziato o di un membro del 
proprio nucleo familiare, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, spese 
mediche, canoni di locazione, spese per la messa a norma degli impianti della 
propria abitazione principale e per la riqualificazione energetica, tariffe per l'ac-
cesso a servizi pubblici essenziali, quali i servizi di 
trasporto e i servizi energetici, spese necessarie per l'accesso all'istruzione sco-
lastica. 
A tale scopo, il Comune avvia accordi e collaborazioni con i soggetti del non – 
profit, dell’associazionismo e del profit finalizzati alla attuazione dei progetti so-
pra indicati, determinando criteri e modalità di accesso uniformi. 
 
 
Articolo 14 - Valutazione delle domande 
Le  domande di ammissione ai contributi economici sottoscritte dal diretto desti-
natario della prestazione o da chi ne assume gli interessi, sono ricevute  dal 
servizio sociale competente, che ne rilascia ricevuta,  e valutate entro e  non ol-
tre 30 giorni lavorativi dalla presentazione, ovvero dal momento in cui la do-
manda viene integrata con la documentazione eventualmente mancante.   
Il servizio sociale ricevente provvede a comunicare entro i termini di cui sopra la 
concessione degli aiuti e/o delle provvidenze ovvero il diniego degli aiuti e/o del-
le provvidenze con  le motivazioni dell’eventuale mancato accoglimento della 
domanda. La comunicazione della concessione dell’aiuto e/o della provvidenza 
può essere assolta con l’erogazione del contributo o sussidio. 
Il Comune garantisce che le informazioni ed i dati presentati ai fini 
dell’ammissione ai contributi economici,  vengono inseriti in una banca dati in-
formatizzata e trattati esclusivamente per finalità socio-assistenziali, in confor-
mità con le normative in materia di protezione e sicurezza dei dati personali. 



 

Le modalità di ammissione ai contributi economici a favore di persone o nuclei 
familiari assistiti da servizi socio-assistenziali o sanitari non comunali sono re-
golate da protocolli e accordi specifici, salve le condizioni sopra indicate. 
L’ammissione ai contributi, la loro revoca o sospensione temporanea è disposta 
con atto del Responsabile del Settore servizi sociali e politiche per la famiglia o 
suo delegato, su proposta del servizio sociale competente in relazione alla con-
dizione del beneficiario. 
 
 
Articolo 15 - Modalità di erogazione degli aiuti ec onomici  
Gli aiuti economici possono essere erogati mediante una delle seguenti modali-
tà: 

• con quietanza intestata al richiedente; 
• con quietanza intestata direttamente all’eventuale soggetto creditore; 
• con quietanza intestata a persona diversa da chi ha presentato la doman-

da, individuando la persona che maggiormente garantisce l’effettivo utiliz-
zo della prestazione a beneficio del nucleo familiare, qualora sussistano 
situazioni di conflitto familiare o di rischio di gestione irrazionale dell’aiuto 
economico; 

• mediante altre modalità e strumenti ritenuti idonei. 
  
 
Articolo 16 - Disposizioni  attuative 
È data facoltà alla Giunta Comunale di aggiornare annualmente i valori econo-
mici contenuti nel presente regolamento. 
Il Responsabile del Settore Servizi Sociali e politiche per la famiglia in applica-
zione della presente disciplina emana  le necessarie disposizioni operative  re-
lativamente alle modalità di presentazione delle domande, di ammissione agli 
aiuti economici, alla documentazione atta a dimostrare la situazione economica 
e  ai relativi controlli, nonché relativamente ai casi e alle modalità con cui eser-
citare le eventuali azioni di rivalsa per contributi percepiti indebitamente. 


